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Allegat i n.1

OGGETTO: Assegno per  il  nucleo fam iliare.  Nuove  disposizioni per  il
r iconoscim ento  del dir it to  a lla  prestazione  fam iliare  ai  lavoratori
cit tadini  di Paese ext racom unitar io, t itolar i del perm esso di
soggiorno  di lungo periodo  o  di un  perm esso unico di soggiorno ,  per
i  fam iliar i  resident i in  Paese terzo. Applicazione della  Sentenza  della
Corte  Cost ituzionale  n.  6 7  dell’1 1  m arzo 2 0 2 2

 



 

SOMMARI O: Con  la presente circolare si forniscono le ist ruzioni am m inist rat ive in m ateria
di assegno per  il  nucleo fam iliare ai  sensi  del decreto- legge 13  m arzo 1988,
n. 69,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 13  m aggio 1988,  n. 153,  a
seguito della sentenza della Corte Cost ituzionale n. 67  dell’11 m arzo 2022,
per  i  fam iliar i –  resident i  nel Paese di or igine o alt ro Paese terzo – di
lavoratore ext racom unitar io,  cit tadino di Paese terzo,  t itolare di perm esso
unico lavoro o soggiornante di lungo periodo.
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1 .  I l  quadro di r ifer im ento
 
L’art icolo 2  del decreto- legge 13  m arzo 1988,  n. 69,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge
13  m aggio 1988,  n. 153,  disciplinando la tutela dell’Assegno per  il  nucleo fam iliare (ANF) ,
prevede che il  r iconoscim ento e la m isura della prestazione ANF avvengano sulla base del
num ero dei com ponent i il  nucleo fam iliare e del relat ivo reddito com plessivo.
 
La norm at iva in esam e individua la nozione di nucleo fam iliare,  con valenza generale,  al
com m a 6 dell’art icolo  2  del citato decreto- legge prevedendo che il  nucleo fam iliare sia
com posto “dai coniugi,  con esclusione del coniuge legalm ente ed effet t ivam ente separato, e
dai figli ed  equiparat i,  ai  sensi  dell'art .  38  del decreto del Presidente della Repubblica 26  aprile
1957,  n. 818,  di età infer iore a 18  anni  com piut i ovvero,  senza lim ite di età,  qualora si t rovino,
a causa di inferm ità o  difet to fisico o m entale,  nell'assoluta e perm anente im possibilità di
dedicarsi ad un proficuo lavoro.  Del nucleo fam iliare possono far  parte,  alle stesse condizioni
previste per  i  figli ed  equiparat i,  anche i  fratelli,  le  sorelle ed i  nipot i  di età infer iore a 18  anni
com piut i ovvero senza lim it i di età qualora si t rovino,  a  causa di inferm ità o  difet to fisico o
m entale,  nell'assoluta e perm anente im possibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro,  nel caso in
cui essi siano orfani di ent ram bi i  genitor i  e non  abbiano conseguito  il  dir it to a  pensione ai
superst it i” .
 
I l  successivo com m a 6-bis del citato art icolo 2  prevede che:  “Non fanno parte del nucleo
fam iliare di cui al  com m a 6 il  coniuge ed i  figli ed  equiparat i di cit tadino st raniero che non
abbiano la residenza nel terr itor io della Repubblica,  salvo che dallo Stato di cui lo st raniero è
cit tadino sia r iservato un t rat tam ento di reciprocità nei confront i dei cit tadini italiani ovvero sia
stata st ipulata convenzione internazionale in m ateria di t rat tam ent i  di fam iglia.  L'accertam ento
degli Stat i  nei quali  vige il  pr incipio di reciprocità è effet tuato dal Minist ro del lavoro e della
previdenza sociale,  sent ito il  Minist ro degli affar i  ester i ” .
 
Nel  contesto norm at ivo delineato,  connotato dalla perdurante vigenza dell’art icolo  2, com m a 6-
bis,  del decreto- legge n. 69  del 1988,  a  seguito di alcuni  giudizi  propost i  dall’I st ituto in sede di
legit t im ità concernent i l’applicazione di tale norm a,  la Corte di Cassazione si è r ivolta alla Corte
di Giust izia  dell’Unione europea,  con lo st rum ento del r invio  pregiudiziale interpretat ivo, ai
sensi  dell’art icolo  267 del Trat tato sul funzionam ento dell’Unione europea (TFUE) ,  com e
m odificato dall’art icolo 2  del Trat tato di Lisbona del 13  dicem bre 2007  e rat ificato dalla legge 2
agosto 2008,  n. 130,  ponendo un quesito r iguardo alla com pat ibilità del citato art icolo 2,
com m a 6-bis,  con la diret t iva 2003/ 109/ CE del Consiglio del 25  novem bre 2003  e la diret t iva
2011/ 98/ UE del Parlam ento e del Consiglio del 13  dicem bre 2011.



 
Ent ram be le diret t ive im pongono,  infat t i,  la  parità di t rat tam ento t ra le categorie in esse
indicate e i  cit tadini italiani,  avuto r iguardo alle prestazioni  sociali.
I n part icolare,  l’art icolo 11,  paragrafo 1, let tera d) ,  della diret t iva 2003/ 109/ CE prevede che “ il
soggiornante di lungo periodo”  gode dello stesso t rat tam ento dei cit tadini nazionali  per  quanto
riguarda le prestazioni  sociali,  l’assistenza sociale e la protezione sociale ai  sensi  della
legislazione nazionale.
L’art icolo 12,  paragrafo 1, let tera e) ,  della diret t iva 2011/ 98/ UE prevede che “ i  lavorator i  dei
paesi  terzi  di cui all’art .  3, paragrafo 1, let tere b)  e c) ”  della m edesim a diret t iva beneficiano
dello stesso t rat tam ento r iservato ai  cit tadini dello Stato m em bro in cui soggiornano per
quanto concerne i  set tor i  della sicurezza sociale definit i  nel regolam ento (CE)  n. 883/ 2004 del
Parlam ento europeo e del Consiglio del 29  aprile 2004,  relat ivo al  coordinam ento dei sistem i di
sicurezza sociale.
 
Sulla quest ione la Corte di Giust izia  dell’Unione europea,  con le sentenze C–302/ 2019 e C–
303/ 2019,  depositate in data 25  novem bre 2020,  ha afferm ato che l’art icolo 11,  paragrafo 1,
let tera d) ,  della diret t iva 2003/ 109/ CE e l’art icolo 12,  paragrafo 1, let tera e) ,  della diret t iva
2011/ 98/ UE, ostano a una norm at iva di uno Stato m em bro in forza della quale,  ai  fini della
determ inazione dei dir it t i a  una prestazione di sicurezza sociale,  non  vengono presi in
considerazione i  fam iliar i del soggiornante di lungo periodo e i  fam iliar i del t itolare di un
perm esso unico di soggiorno che r isiedano non  già nel terr itor io di tale Stato m em bro,  bensì in
un Paese terzo,  m ent re vengono presi in considerazione i  fam iliar i del cit tadino di det to Stato
m em bro resident i  in  un Paese terzo.
 
I n ent ram be le sentenze, rese a seguito del duplice r invio  pregiudiziale,  la Corte di Giust izia
dell’Unione europea ha concluso nel senso della incom pat ibilità  dell’art icolo  2, com m a 6-bis,
del decreto- legge n. 69  del 1988  con le disposizioni  contenute nell’art icolo 11,  paragrafo 1,
let tera d) ,  della diret t iva 2003/ 109/ CE, e nell’art icolo 12,  paragrafo 1, let tera e) ,  della diret t iva
2011/ 98/ UE.
 
Concluso l’ iter  del r invio  pregiudiziale con le citate due decisioni della Corte di Giust izia
dell’Unione europea,  la Corte di Cassazione ha r itenuto necessario invest ire la Corte
Cost ituzionale della quest ione di legit t im ità cost ituzionale dell’art icolo  2, com m a 6-bis,  del
decreto- legge n. 69  del 1988.
 
La Corte r im et tente ha r itenuto, infat t i,  di non  potere dare diret tam ente at tuazione al  dir it to
dell’Unione europea,  com e interpretato nelle sentenze rese dalla Corte di Giust izia  dell’Unione
europea,  non  potendo procedere alla disapplicazione della disposizione,  considerato  che,  con
rifer im ento alla prestazione sociale in ogget to,  il  dir it to europeo non  det ta una disciplina in sé
com piuta da applicare in luogo di quella  dichiarata incom pat ibile.
 
La Corte Cost ituzionale, con la pronuncia n. 67  dell’11 m arzo 2022,  ha dichiarato inam m issibili,
per  carenza di r ilevanza,  le sollevate quest ioni  di legit t im ità dell’art icolo  2, com m a 6-bis,  del
decreto- legge n. 69  del 1988  precisando, inolt re,  che occorre procedere alla disapplicazione di
tale disposizione.
 
La Corte Cost ituzionale ha r itenuto, infat t i,  inam m issibili  per  carenza di r ilevanza le quest ioni  di
legit t im ità sollevate,  ram m entando “ la  com petenza esclusiva della Corte di giust izia
nell’interpretazione e nell’applicazione dei Trat tat i”  che “com porta,  in vir tù del pr incipio di
effet t ività delle tutele,  che le decisioni adot tate sono vincolant i,  innanzi tut to nei confront i del
giudice che ha disposto il  r invio ” .
 
Evidenzia,  poi,  la  Corte Cost ituzionale, com e la Corte di giust izia abbia “afferm ato che il
giudice nazionale ha l’obbligo di garant ire la piena efficacia delle norm e europee dotate di
effet to diret to,  «disapplicando all’occorrenza,  di propria iniziat iva,  qualsiasi disposizione
cont rastante della legislazione nazionale,  anche poster iore,  senza doverne chiedere o at tendere
la previa r im ozione in via legislat iva o m ediante qualsiasi alt ro procedim ento cost ituzionale»” .



La Corte Cost ituzionale ha quindi r ibadito la necessità,  anche nel caso di specie,  della
disapplicazione della norm at iva nazionale.
 
Pertanto,  posto quanto sopra,  considerata la pronuncia della Corte Cost ituzionale, nonché il
tenore della stessa, la prestazione di Assegno per  il  nucleo fam iliare erogata dall’I nps ai
lavorator i  del set tore pr ivato e ai  t itolar i di prestazioni  econom iche previdenziali da lavoro
dipendente spet ta anche ai  cit tadini ext racom unitar i,  t itolar i del perm esso di soggiorno di lungo
periodo o di un perm esso unico di soggiorno,  per  i  fam iliar i resident i  in  un Paese estero per  cui
non  vige alcuna convenzione in m ateria di t rat tam ent i  di fam iglia,  alle condizioni previste
nell'art icolo 2  del decreto- legge n. 69  del 1988.
 
Con  la presente circolare si forniscono le indicazioni am m inist rat ive in m erito  alla
docum entazione da acquisire e alle verifiche da effet tuare per  la definizione del dir it to e della
m isura dell’Assegno per  il  nucleo fam iliare ai  fini del recepim ento della sentenza sopra
richiam ata.
 
 
2 .  Requisit i del nucleo e reddituali  per  l’Assegno per  il  nucleo fam iliare
 
Al  fine di potere erogare la prestazione fam iliare anche ai  cit tadini ext racom unitar i  occupat i in
I talia, t itolar i del perm esso di soggiorno di lungo periodo o di un perm esso unico di soggiorno,
per  i  fam iliar i resident i  in  un Paese estero,  occorre verificare,  al  pari dei cit tadini italiani con
fam iliar i resident i  all’estero, che siano r ispet tate le disposizioni  previste nell'art icolo 2  del
decreto- legge n. 69  del 1988.
 
Si r icorda,  a  tale fine,  che il  r iconoscim ento e la determ inazione dell' im porto dell'Assegno
avvengono tenendo conto di:
 

t ipologia di nucleo fam iliare;
num ero dei com ponent i il  nucleo fam iliare;
reddito com plessivo del nucleo fam iliare.

 
La prestazione è,  infat t i,  erogata per  im port i decrescent i in  base a scaglioni crescent i  di reddito
e cessa in corr ispondenza di soglie di esclusione diverse a seconda della t ipologia fam iliare.
Sono previst i aum ent i degli scaglioni di reddito per  i  nuclei che com prendono sogget t i  inabili  e
per  i  nuclei m onoparentali.
 
Circa la com posizione del nucleo,  la legge vi com prende i  coniugi e i  figli ed  equiparat i ai  sensi
dell'art icolo  38  del D.P.R 26  aprile 1957,  n. 818,  di età infer iore ai  18  anni  ovvero senza lim it i
di età qualora siano inabili  assolutam ente e perm anentem ente a proficuo lavoro;  ne esclude,
invece,  il  coniuge legalm ente ed effet t ivam ente separato.
Possono inolt re fare parte del nucleo,  alle stesse condizioni dei figli ed  equiparat i,  i  fratelli,  le
sorelle e i  nipot i  di età infer iore ai  18  anni,  ovvero senza lim it i di età se inabili  assolutam ente e
perm anentem ente a proficuo lavoro,  nel caso in cui essi siano orfani di ent ram bi i  genitor i  e
non  abbiano conseguito  il  dir it to a  pensione ai  superst it i.
 
Riguardo al  reddito fam iliare,  assum e r ilievo quello  assogget tabile all' I RPEF (nonché i  reddit i  di
qualsiasi natura,  iv i  com presi  quelli  esent i  da im poste e quelli  sogget t i  a  r itenuta alla fonte a
t itolo di im posta o a im posta sost itut iva,  se superior i a  euro 1032,91)  che sia stato conseguito
dai predet t i com ponent i nell'anno solare im m ediatam ente precedente il  1°  luglio di ciascun
anno;  esso ha valore per  la corresponsione delle prestazioni  fino al  30  giugno dell'anno
successivo,  salvo le variazioni  del nucleo fam iliare.
L'Assegno in esam e non  spet ta se la som m a dei reddit i  da lavoro dipendente,  da pensione o
da alt ra prestazione previdenziale che derivi da lavoro dipendente r isult i infer iore al  70  per
cento del reddito com plessivo del nucleo fam iliare.



 
 
3 .  Docum entazione  e autocert ificazioni
 
Al  fine di potere procedere con la verifica e l’accertam ento del dir it to,  nonché della m isura
della prestazione fam iliare descrit ta al  precedente paragrafo 2, l’acquisizione della
docum entazione necessaria,  in gran  parte dei casi,  avviene m ediante le autocert ificazioni del
r ichiedente la prestazione,  in ot tem peranza di quanto previsto dal D.P.R.  28  dicem bre 2000,  n.
445.
 
I nfat t i,  il  legislatore,  con il  Testo  Unico delle disposizioni  legislat ive e regolam entari  in  m ateria
di docum entazione am m inist rat iva di cui al  citato D.P.R.  n. 445 del 2000,  ha disciplinato anche
le autocert ificazioni che possono essere r ilasciate dai cit tadini italiani,  com unitar i  ed
ext racom unitar i.
 
I n part icolare,  all’art icolo 3  è stato definito l'am bito sogget t ivo di applicazione del D.P.R.  n. 445
del 2000  prevedendo,  ai  com m i 2 e 3, che il  cit tadino st raniero non  appartenente all’Unione
europea possa ut ilizzare le dichiarazioni  sost itut ive,  di cui agli art icoli 46  e 47  del m edesim o
decreto, lim itatam ente agli stat i,  alle qualità personali  e ai  fat t i  cert ificabili  o  at testabili  da
parte di sogget t i  pubblici italiani ovvero nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in
applicazione di convenzioni internazionali  fra l' I talia e il  Paese di provenienza del dichiarante.
 
Al di fuori  dei suddet t i casi,  pertanto,  gli stat i,  le  qualità personali  e i  fat t i  sono docum entat i
m ediante cert ificat i  o  at testazioni  r ilasciat i  dalla com petente Autorità dello Stato estero,
corredat i  di t raduzione in lingua italiana autent icata dall'Autor ità consolare italiana,  che ne
at testa la conform ità all'or iginale,  “dopo avere am m onito l' interessato sulle conseguenze penali
della produzione di at t i o  docum ent i non  verit ier i”  (cfr .  il  com m a 4 del citato art icolo 3) .
 
A tale r iguardo,  si r icorda che l’art icolo 33  del D.P.R.  n. 445 del 2000  prevede,  al  com m a 2,
che:  “Le firm e sugli at t i e docum ent i form at i  all'estero da autorità estere e da valere nello
Stato sono legalizzate dalle rappresentanze diplom at iche o consolar i italiane all'estero. Le firm e
apposte su  at t i e docum ent i dai com petent i  organi delle rappresentanze diplom at iche o
consolar i italiane o dai funzionari  da loro delegat i non  sono sogget te a  legalizzazione” .
 
Al successivo com m a 3 è precisato che:  “Agli at t i e docum ent i indicat i nel com m a precedente,
redat t i in  lingua st raniera,  deve essere allegata una t raduzione in lingua italiana cert ificata
conform e al  testo st raniero dalla com petente rappresentanza diplom at ica o consolare,  ovvero
da un t radut tore ufficiale” .
I nfine,  al  com m a 4, è previsto che:  “Le firm e sugli at t i e docum ent i form at i  nello Stato e da
valere nello Stato,  r ilasciat i  da una rappresentanza diplom at ica o consolare estera residente
nello Stato sono legalizzate a cura delle prefet ture” .
 
Si  r icorda,  inolt re,  che nei Paesi che hanno sot toscrit to la Convenzione dell’Aia del 5  ot tobre
1961,  rat ificata con la legge 20  dicem bre 1966,  n. 1253,  relat iva all’abolizione della
legalizzazione di at t i pubblici st ranier i,  la  legalizzazione di at t i e docum ent i r ilasciat i  da Autorità
st raniere è sost ituita da un’alt ra form alità:  l’apposizione della “apost illa” ,  che rappresenta una
cert ificazione r ilasciata in base ai  term ini della Convenzione che specifica le m odalità
at t raverso le quali  un docum ento em esso in uno dei Paesi sot toscrit tor i  può essere cert ificato
per  scopi  legali in  tut t i  gli alt r i Stat i  sot toscrit tor i.
 
Alla luce di quanto esposto,  laddove non  r isult i possibile il  r ilascio di autocert ificazioni
at testant i  gli stat i,  le  qualità personali  e i  fat t i  dei fam iliar i resident i  all’estero del lavoratore
soggiornante di lungo periodo o t itolare di un perm esso unico di soggiorno,  r ichiedente
l’Assegno per  il  nucleo fam iliare,  quest i dovranno essere  docum entat i m ediante cert ificat i  o
at testazioni  r ilasciat i  dalla com petente autor ità dello Stato estero,  corredat i  di t raduzione in
lingua italiana autent icata dall'Autor ità consolare italiana,  che ne at testa la conform ità
all’or iginale o  m ediante apposizione di “apost illa” .



 
Analogam ente,  i  reddit i  prodot t i  all'estero dai sogget t i  interessat i e loro fam iliar i,  dovranno
essere accertat i sulla base delle indicate cert ificazioni  r ilasciate dalla com petente Autorità
estera.
 
 
4 .  Dir it to  e m isura  dell’Assegno per  il  nucleo fam iliare  per  fam iliar i  resident i in  un
Paese terzo
 
Alla luce di quanto sopra evidenziato,  ai  fini della verifica del dir it to e della m isura della
prestazione per  i  fam iliar i resident i  all’estero, il  r ichiedente dovrà corredare la dom anda della
docum entazione necessaria che at test i la  com posizione e il  reddito del nucleo fam iliare,
secondo le seguent i  indicazioni.
 
Nel  caso di r ichieste di Assegno per  il  nucleo fam iliare presentate all’I st ituto da cit tadino di
Paese terzo,  t itolare del perm esso di soggiorno di lungo periodo o di un perm esso unico di
soggiorno,  per  un nucleo com posto da fam iliar i resident i  all’estero in Paese ext racom unitar io
non  in convenzione in m ateria di t rat tam ent i  di fam iglia,  devono essere presentat i,  al  pari delle
situazioni  o  fat t i  autocert ificabili,  i  docum ent i,  redat t i nella form a descrit ta al  paragrafo 3 della
presente circolare,  che at test ino:
 

lo stato civile del r ichiedente;
lo stato di fam iglia con l’indicazione dei rapport i di parentela dei com ponent i il  nucleo
fam iliare dichiarato ai  fini dell’ANF;
il  legam e di parentela (paternità/ m aternità dei m inori,  o  m aggiorenni inabili,  com ponent i
il  nucleo per  i  quali  si r ichiede l’ANF) ;
i  reddit i  dei fam iliar i prodot t i  all’estero, espressi  in euro,  che se fossero prodot t i  in  I talia
sarebbero assogget tat i  al  regim e italiano dell’im posta sui reddit i  (Allegato n. 1) ,  per  il
periodo di r ifer im ento della dom anda di ANF;
eventuale situazione di inabilità di uno o più com ponent i del nucleo.

 
Si r icorda che,  in aggiunta alla docum entazione già indicata dalla norm at iva, deve essere
inolt rata all’I st ituto ulter iore docum entazione nei seguent i  casi:
 
a)     l’inclusione di fam iliar i nel nucleo del r ichiedente;
b)     l’applicazione dell’aum ento dei livelli  reddituali;
c)      il  r iconoscim ento del dir it to nei casi di abbandono del nucleo di uno dei coniugi.
 
Di seguito si r iepilogano,  per  i  lavorator i  cit tadini di Stato estero,  t itolar i del perm esso di
soggiorno di lungo periodo o di un perm esso unico di soggiorno,  che r ichiedono la prestazione
di ANF per  com ponent i del nucleo resident i  in  Paese ext racom unitar io non  convenzionato,  i
cert ificat i  o  at testazioni  r ilasciat i  dalla com petente Autorità dello Stato estero,  corredat i  di
t raduzione in lingua italiana autent icata,  redat t i nella form a descrit ta al  paragrafo 3 della
presente circolare,  che at test ino:
 
a)    PER L’I NCLUSI ONE DI  FAMI LI ARI  NEL NUCLEO DEL RI CHI EDENTE RI FERI TO A:  

figli ed  equiparat i di coniugi/ part i  dell'unione civile legalm ente separat i o  divorziat i/ sciolt i
dall'unione civile:  lo stato civile del r ichiedente e le relat ive sentenze/  provvedim ent i  di
affidam ento dei m inori;
figli del coniuge/ della parte dell'unione civile nat i da precedente m at r im onio/ unione civile
e per  i  figli naturali (propri o  del proprio coniuge/ della parte dell'unione civile)  r iconosciut i
dall’alt ro  genitore:  i  dat i  anagrafici del r ichiedente e dell’alt ro  genitore e per  i  figli nat i da
precedente m at r im onio/ unione civile le sentenze/ provvedim ent i  di affidam ento dei
m inori;



fratelli,  sorelle, nipot i  del r ichiedente orfani di ent ram bi i  genitor i,  non  avent i  dir it to a
t rat tam ento pensionist ico:  la condizione di orfani di tali  fam iliar i e l’assenza di un dir it to
alla pensione ai  superst it i,  specificando le generalità dei genitor i;
nipot i  m inori a  carico (ai sensi  della sentenza della Corte Cost ituzionale n. 180/ 1999)
dell’ascendente r ichiedente:

           -  la  discendenza del nipote in linea ret ta e il  m antenim ento abituale del/ i  m inore/ i;
           -  l’im possibilità dei genitor i  di provvedere al  m antenim ento del figlio  in quanto non
svolgono at t iv ità lavorat iva e non  possiedono reddit i  di alcuna natura;
           -  m ancata percezione di analogo t rat tam ento di fam iglia;
           -  m inori affidat i  a  st rut ture pubbliche e collocat i  in  fam iglia;

figli o  equiparat i di età com presa t ra i  18  e i  21  anni,  purché student i  o  apprendist i,  in
nuclei con più di t re figli o  equiparat i di età infer iore a 26  anni:

           -  la  qualità di studente o la qualifica di apprendista o  la relat iva docum entazione quali  il
cert ificato di frequenza scolast ica/ universitar ia  o  copia del cont rat to di apprendistato (o
cont rat to sim ilare) ;
           I n tale casist ica va allegato anche il  m odulo per  il  r iconoscim ento di nucleo fam iliare
num eroso (ANF/ NN cod.  SR61 com pilato dal r ichiedente) .
 
b)    PER L’APPLI CAZI ONE DELL’AUMENTO DEI  LI VELLI  REDDI TUALI  RI FERI TI  A:

fam iliar i m inorenni:  cert ificazione m edica relat iva alla difficoltà persistente a svolgere i
com pit i e le funzioni proprie della loro età;
fam iliar i m aggiorenni:  cert ificazione m edica relat iva all’inabilità per  sogget t i  che si
t rovino,  a  causa di inferm ità o  difet to fisico o m entale,  nell’assoluta e perm anente
im possibilità di dedicarsi a  un proficuo lavoro.

 
c)      PER I L RI CONOSCI MENTO DEL DI RI TTO NEI  CASI  DI  ABBANDONO DEL NUCLEO DI  UNO
DEI  DUE CONI UGI :  lo stato di abbandono r ilasciato dall’Autor ità giudiziar ia o  alt ra pubblica
Autorità nel Paese estero.
 
Per  tut t i  i  casi descrit t i  nel presente paragrafo è necessario presentare la dom anda di
Autorizzazione ANF allegando la docum entazione specificam ente prevista dalla norm at iva per
ogni  t ipologia (cfr .  la  circolare n. 34/ 2022) .
 
 
5 .  I ndicazioni ulter ior i
 
Si  r icorda che,  in at tuazione del decreto legislat ivo 29  dicem bre 2021,  n. 230,  che ha ist ituito
dal 1°  m arzo 2022  l’Assegno unico e universale per  i  figli a  carico,  a  part ire dalla m edesim a
data si producono i  seguent i  effet t i  sulla disciplina dell’ANF sopra r ichiam ata:
a)  non  saranno più r iconosciute le prestazioni  di Assegno per  il  nucleo fam iliare e di Assegni
fam iliar i,  r ifer ite ai  nuclei fam iliar i con figli e orfanili;
b)  cont inueranno,  invece,  a  essere r iconosciute le prestazioni  di Assegno per  il  nucleo fam iliare
e di Assegni fam iliar i r ifer ite a  nuclei fam iliar i com post i unicam ente dai coniugi, con esclusione
del coniuge legalm ente ed effet t ivam ente separato, dai fratelli,  dalle sorelle e dai nipot i,  di età
infer iore a diciot to anni  com piut i ovvero senza lim it i di età,  qualora si t rovino,  a  causa di
inferm ità o  difet to fisico o m entale,  nell'assoluta e perm anente im possibilità di dedicarsi ad un
proficuo lavoro,  nel caso in cui essi siano orfani di ent ram bi i  genitor i  e non  abbiano conseguito
il  dir it to a  pensione ai  superst it i.
 
Pertanto,  le dom ande per  le prestazioni  di Assegno per  il  nucleo fam iliare per  com ponent i del
nucleo resident i  in  Paese ext racom unitar io non  convenzionato,  r iguardant i periodi decorrent i a
part ire dal 1°  m arzo 2022  (com preso)  pot ranno essere presentate dai lavorator i  cit tadini di
Stato terzo -  t itolar i del perm esso di soggiorno di lungo periodo o di un perm esso unico di



soggiorno -  esclusivam ente in relazione a nuclei fam iliar i senza figli.
Diversam ente,  le dom ande presentate – nel lim ite della prescrizione quinquennale -  per  periodi
che term inano ent ro il  28  febbraio 2022,  pot ranno fare r ifer im ento al  nucleo fam iliare
com posto anche dai figli ( cfr .  la  circolare n. 34/ 2022) .
 
Al r iguardo,  peralt ro,  la Corte Cost ituzionale nella sentenza n. 67/ 2022  r icordando che il
legislatore,  con il  decreto legislat ivo n. 230 del 2021  ha ist ituito l’Assegno unico e universale
per  i  figli a  carico,  ha evidenziato che “ le  nuove norm e in tem a di assegno unico universale –
prestazione [ …]  erogata a decorrere dal 1°  m arzo 2022  – non  incidono sui giudizi  a  quibus,
concernent i fat t ispecie che si sono perfezionate nel vigore della disciplina anter iore” .
 
Pertanto,  si evidenzia la necessità di r iesam inare,  alla luce del decisum  della Consulta, le
dom ande am m inist rat ive di ANF non  ancora definite,  già proposte da cit tadini di Paesi terzi  non
com unitar i,  in  possesso di perm esso unico e lavoro o di perm esso di soggiorno di lungo
periodo, in relazione ai  fam iliar i resident i  all’estero.
 
Alla luce di quanto esposto,  ne consegue che:
-  le dom ande di Assegno per  il  nucleo fam iliare presentate dai t itolar i del perm esso di
soggiorno di lungo periodo o di un perm esso unico di soggiorno,  at tualm ente in fase di
ist rut tor ia,  qualora r icorrano i  requisit i  previst i dalla norm at iva vigente,  dovranno essere
gest ite in relazione alle indicazioni r iportate nella presente circolare;
-  le eventuali istanze volte a  ot tenere il  r iesam e delle dom ande respinte di Assegno per  il
nucleo fam iliare presentate dai t itolar i di perm esso di soggiorno di lungo periodo o di un
perm esso unico di soggiorno,  e per  le quali  il  relat ivo rapporto giur idico non  possa considerarsi
esaurito (ad  esem pio,  per  decadenza,  giudicato,  ecc.) ,  pot ranno essere accolte,  in autotutela,
dalle com petent i  St rut ture terr itor iali,  previa apposita r ichiesta di integrazione ist rut tor ia agli
interessat i e verifica della sussistenza degli alt r i requisit i  prescrit t i dalla norm at iva vigente,
nell’am bito della prescrizione quinquennale;
-  con r ifer im ento ai  giudizi  in corso,  le St rut ture terr itor iali,  in  raccordo,  per  quanto di
com petenza,  con gli Uffici legali,  porranno in essere,  in autotutela,  le at t iv ità necessarie per
consent ire la r ichiesta di dichiarazione della cessata m ateria del contendere e per  la definizione
degli eventuali giudizi  di im pugnazione.
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi
 
 
 
 
 

 



Sono presenti i seguenti allegati: 

 

Allegato N.1 
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